
Coordinamento Quadri Verona
Art. 53 e 55
 

Pubblichiamo di seguito la lettera con la quale viene definitivamente risolto il contenzioso che era nato tra alcuni colleghi Quadri (circa 3.200) e l’Azienda a causa dell’errata interpretazione degli artt 53 e 55. 
Il Sindacato, ancora una volta, è risultato vincitore grazie ad un confronto civile, costruttivo e alla caparbietà, alla tenacia dei nostri rappresentanti che. lavorando con umiltà, riescono a vincere le grandi battaglie senza troppe grida e con un briciolo di buon senso dettato dall’esperienza di oltre 50 anni di lotte a favore del Lavoratori della categoria:
 

  

                                                        Posteitaliane

                            
      Direzione Centrale Risorse Umane


           Servizio Relazioni Industriali 
Alle Segreterie Nazionali 
Uil Post Comunicazione 
Altre OO.SS. 
  

Roma lì, 7.01.2001 
  
Oggetto: Artt. 53 e 55 C.C.N.L. 26.11.1994 
  
Desideriamo con la presente riferirci alla Vostra richiesta di individuare soluzioni in grado di risolvere, almeno in prospettiva, le differenze determinatesi per effetto dell’applicazione delle procedure di inquadramento di cui all’Art. 53 del C.C.N.L. 26.11.94, tra il trattamento economico complessivo riconosciuto ai dipendenti E.P.I. ex 7^ categoria all’atto del loro inquadramento a quadri di 2^ in ragione di dette procedure, e il trattamento economico complessivo corrisposto, sempre in forza delle predette previsioni, al personale della Società appartenente ad altre ex categorie poi promosso Quadro di 2^.                
Riguardo alla predetta questione, pur confermando la correttezza formale e sostanziale dell’applicazione delle previsioni economiche e normative di riferimento, la Società, in via straordinaria e senza che ciò sia suscettibile di qualsivoglia ulteriore effetto, ha deciso di riscontrare positivamente la predetta richiesta alle condizioni e nei termini appresso specificati.          
Al personale di cui sopra, tuttora inquadrato Q2 o nel frattempo promosso Q1, in servizio alle date di erogazione sottoindicate, l’Azienda corrisponderà un assegno alla persona non riassorbibile pari a lire 3.280.000 annue al lordo delle ritenute di legge (equivalente alla differenza stipendiale di cui all’art. 55 del C.C.N.L. 26.11.94 calcolata alla data del 15.2.1995) nella misura del 50% a far tempo dal 1 marzo 2001 e del restante 50% a far tempo dal 1 marzo 2002. 
L’assegno di cui sopra assorbirà fino a concorrenza le PED ed assegni ad personam in godimento. 
Distinti saluti. 
  
                                              Il Direttore 
Micheli Dott. Francesco 
    (firmato in originale) 
